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Sommario: 

POLVERI OCCIDENTALI E 

POLVERI DEL SAHEL  

Ben visibile e tangibile nell‟aria, 

nei contorni dei paesaggi, den-

tro le case, nella politica e nelle 

mani di coloro che da troppo 

tempo hanno ridotto gli altri a 

simboli, oggetti, animali o cose 

da abbattere e terrorizzare. 

Giusto questa settimana, un 

bus di linea proveniente dal 

Burkina Faso con destinazione 

Niamey è stato intercettato da 

elementi armati in caccia di 

militari che avevano indossato 

abiti civili. Avevano nascosto le 

armi nelle borse e i giovani 

„djihadisti‟, non avendo avuto 

alcuna giustificazione dai pas-

seggeri, li hanno fatto scendere. 

Almeno une ventina sono stati 

uccisi sul posto, risparmiando 

solo 4 donne che si trovavano 

nel bus, poi distrutto. il mezzo 

era proprietà della compagnia 

nigerina STM. 

In Occidente, com‟era da atten-

dersi, la polvere, fino allora con-

finata dietro le cortine del totali-

tarismo igienico e di quello me-

diatico, si è bruscamente rivela-

ta nel conflitto in atto alle sue 

estreme frontiere inventate e 

armate. Si tratta di un‟apocalis-

se che si realizza per lo svela-

mento della consistenza e per-

(Continua a pagina 2) 

M amoudou e il suo 

compagno di viaggio 

in Marocco e Algeria, si trovano 

a Niamey da due settimane. 

Portano l‟unico vestito che i 

militari algerini hanno loro la-

sciato, dopo aver rubato quanto 

avevano addosso in strada. Il 

cellulare un po' di denaro. Il 

resto l‟hanno lasciato nella ca-

mera dove alloggiavano con 

altri migranti in cerca di lavoro e 

fortuna ad Algeri. La polvere si 

è incrostata nei partaloni e nella 

maglietta che indossano da 

quando sono stati derubati, 

espulsi, deportati e infine ab-

bandonati nel deserto che uni-

sce e separa l‟Algeria dal Niger. 

Cercano cibo, abiti decenti e 

soprattutto un luogo dove posa-

re il capo la notte. Vivono l‟atte-

sa del ritorno in patria con l‟OIM 

(Organizzazione Internazionale 

delle Migrazioni) le cui case di 

accoglienza sono saturate da 

migranti che non hanno trovato 

quanto, per anni, cercavano. 

Mamoudou a tentato tre volte di 

raggiungere la Spagna dal Ma-

rocco e ogni volta i „passeurs‟ 

gli hanno mentito. Sono spariti 

dopo aver intascato i soldi del 

viaggio via mare, mai effettuato. 

Mamoudou è stato anche ba-

stonato dalle 

guardie maroc-

chine di frontiera 

e da allora il suo 

respiro si è fatto 

diffiile, a causa 

della polvere. 

A Niamey e al-

trove nel Sahel 

lei, la polvere, ci 

assedia da une 

decina di giorni, 

da mane a sera. 

Polveri occidentali e polveri del Sahel 1 

Il Crowdfunding al servizio del Terzo Settore 2 

Inaugurato il DAE in Piazza San Martino a Ciriè 3 

Imparare a fare Raccolta Fondi  4 

“A Compagna” 5 

Restauro del “Cristo Crocifisso con la Maddalena ai 
piedi della Croce” di Giovanni da Gaeta 

 
6 

Corso di Igiene degli Alimenti H.A.C.C.P. 7 

Associazione di Volontariato “La Zanzara” 8 

  

  

Salviamoci Modalità Volontari On 9 

  

  

  

  

  

 
ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
Il giorno di pubblicazione è il giovedì 
Gli arretrati: http://www.millemani.org/Chiamati.htm 

 

Genova, giovedì 24 marzo 2022 Anno 18 Numero 699 Genova, giovedì 24 marzo 2022 Anno 18 Numero 699 

Www.millemani.org 

http://www.millemani.org/Chiamati.htm
https://www.millemani.org/


Pagina 2 
TAM TAM VOLONTARIATO  

vasività di una società e 

civilizzazione che la 

spietata polvere neolibe-

rale ha sedotto e poi 

abbandonato al suo de-

stino. Come altro definire 

l‟Occidente e coloro che 

ancora ne sopportano 

l‟arrogante crepuscolo, 

se non utilizzando la 

metafora della polvere:… 

„Ricordati che sei polvere 

e polvere tornerai‟ . Per 

questo i fabbricanti di 

armi,  utilizzando il prete-

sto ipocrita degli aiuti alle 

democrazie in pericolo, 

fomentano guerre e ga-

rantiscono potere peren-

ne ai politici che li asse-

condano. Si, tutto torna 

alla polvere, durante e 

soprattutto dopo la guer-

ra. Alla fine di tutto, per 

l‟armistizio, rimane la 

polvere e il silenzio dei 

(Continua da pagina 1) cimiteri.  

La polvere aveva da 

tempo imparato il cam-

mino per arrivare ovun-

que e, non casualmente, 

aveva iniziato dai sogni. 

Si erano gradualmente 

spenti, normalizzati e 

resi impalpabili come 

polvere ed erano stati, 

infine, sepolti. Senza 

perdere altro tempo la 

stessa polvere ha occu-

pato gli occhi, rendendo 

opachi i volti e le storie 

degli altri per trasformarli 

in merci di scambio o 

mano d‟opera a buon 

mercato. La contamina-

zione di polvere alle pa-

role è avvenuto con na-

turalezza. Canzoni, pro-

messe, verità, preghiere, 

giuramenti, fiabe per 

adulti e semplici saluti 

quotidiani sono stati as-

sediati dalla polvere e 

diventati in fretta segni 

inconfondibili della sem-

pre attuale Babilonia. 

Tutto era finalmente 

pronto affinchè la polve-

re portasse a termine 

quanto iniziato dai sogni 

e culminato nelle parole. 

Quindi anche i grembi 

delle donne si trovarono 

impolverati e, senza col-

po ferire, sterili. La pol-

vere era trionfante per-

ché il suo futuro era assi-

curato per sempre. 

Fu così che, un mattino 

di festa e senza nessuna 

anticipazione, si alzò un 

vento leggero che si 

trasformò in pioggia che, 

di colpo, trasformò la 

polvere in fango per i 

bambini che iniziarono a 

giocare coi piedi nudi.                                                                    

Mauro Armanino,      

Niamey, marzo 2022 

 

 

 

Mauro 
Armanino, ligure 

di origine, già 
metalmeccanico 
e sindacalista, 

missionario 
presso la 

Società Missioni 
Africane (Sma), 
ha operato in 

Costa d’Avorio, 
Argentina, 
Liberia e in 

Niger dove si 
trova 

attualmente. Di 
formazione 

antropologo ha 
lavorato come 
volontario nel 

carcere di 
Marassi a 

Genova durante 
una sosta in 

Italia. Collabora 
con Nigrizia.it da 

gennaio 2015.  
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C on l'inaugurazio-
ne del DAE di 

Piazza San Martino - 
donato alla Città di Ciriè 
dall'associazione FIDAS 
Cirié – San Carlo - di 
giovedì 17 marzo è stato 
ulteriormente esteso il 
progetto "Cirié Città car-
dioprotetta" che vede un 
totale di 12 defibrillatori 
automatici attualmente 
esistenti sul territorio 
ciriacese. 

Ricordiamo che il proget-
to di cardioprotezione 
della Città di Ciriè ha 
preso il via nel 2018 ed è 
frutto della collaborazio-
ne tra l‟Amministrazione 
comunale e la Pubblica 
Assistenza Anpas Croce 
Verde Torino, sezione di 
Cirié: scopo di "Cirié 
Città cardioprotetta" è la 
diffusione sul territorio di 
postazioni munite di defi-
brillatore a servizio 
dell‟intera collettività, per 
poter più facilmente e 
prontamente intervenire 
in caso di arresto cardia-
co. 

Durante la prima fase 
sono stati installati cin-
que defibrillatori negli 
edifici scolastici e nelle 
palestre comunali: scuo-
la media N. Costa, scuo-
la media A. Viola, scuola 
elementare B. Fenoglio, 
scuola elementare Don 
Bosco, scuola elementa-
re R. Gazzera (Devesi). 
Il plesso dell‟istituto B. 

Ciari era già dotato di 
defibrillatore, il cui fun-
zionamento è stato te-
stato. 

Si è quindi passati all‟in-
stallazione di ulteriori sei 
apparecchiature ad uso 
pubblico, posizionate in 
punti strategici e oppor-
tunamente segnalate da 
apposita cartellonistica. 

Ai defibrillatori acquistati 
dal Comune e dalla Cro-
ce Verde si è aggiunto, 
nell'agosto del 2021, un 
defibrillatore donato 
dall‟Associazione De-
veisin Festareul, a cui fa 
ora seguito l‟ulteriore 
apparecchio, con relativa 
teca, donato dai volontari 
della FIDAS Cirié – San 
Carlo. 

Oltre alla presenza di 
DAE[defibrillatori se-
miautomatici] sul territo-
rio comunale, “Cirié Città 
Cardioprotetta” prevede 
anche l‟erogazione da 
parte dei volontari della 
sezione di Cirié di Croce 
Verde Torino di specifici 
corsi di formazione abili-
tanti all‟utilizzo dell‟appa-
recchiatura; i corsi sono 
già stati erogati ad una 
ventina di operatori delle 
scuole e a breve, dopo lo 
stop dovuto all‟emergen-
za Covid-19, riprende-
ranno con il coinvolgi-
mento della Polizia Loca-
le, associazioni ed altri 
operatori di servizi pub-
blici che, essendo attivi 

sul territorio comunale, 
potrebbero efficacemen-
te prestare soccorso in 
caso di necessità. 

"Con l'inaugurazione del 
nuovo punto DAE in 
Piazza San Martino - 
dichiara il Sindaco Lore-
dana Devietti - si esten-
de ulteriormente il pro-
getto 'Cirié Città cardio-
protetta' con cui miriamo 
a moltiplicare la presen-
za in città e nelle frazio-
ni, in specifici punti stra-
tegici, di defibrillatori 
automatici. Abbiamo 
iniziato nelle scuole e 
ora stiamo moltiplicando 
le installazioni: vogliamo 
rendere la nostra città 
più sicura e protetta, in 
ogni modo possibile. In 
certe situazioni avere più 
postazioni sul territorio 
può fare veramente la 
differenza. Ringrazio di 
cuore il gruppo Fidas 
Cirié-San Carlo per la 
generosità dimostrata, 
così come ringrazio la 
Croce Verde per il sup-
porto in questo progetto 
e la presenza costante in 
città: fare rete tra le am-
ministrazioni comunali e 
le associazioni è impre-
scindibile per dare alla 
cittadinanza aiuto, soste-
gno e servizi".        

Il Presidente di Croce 
Verde Torino Mario Pao-
lo Moiso ha dichiarato: 
"A tre anni dall’inizio del 
progetto come Croce 
Verde Torino sezione di 

INAUGURATO IL DAE IN PIAZZA SAN 

MARTINO A CIRIÉ  

Ciriè siamo felici di pro-
seguire la collaborazione 
con l‟Amministrazione 
comunale e le altre asso-
ciazioni del territorio al 
fine di rendere Ciriè “città 
cardioprotetta”. Già tre 
anni fa, infatti, con il no-
stro contributo erano 
state poste alcune posta-
zioni salvavita sul territo-
rio di Ciriè e quella inau-
gurata ieri ne integra 
utilmente la diffusione e 
l‟operatività. Croce Ver-
de di Torino è impegnata 
in questo progetto anche 
nella formazione degli 
operatori comunali all‟uti-
lizzo dei defibrillatori, 
mettendo a frutto le no-
stre competenze e moti-
vazioni in questa città in 
cui opera la nostra sezio-
ne di Cirié. Siamo con-
vinti che la popolazione 
potrà collaborare attiva-
mente e vivere con fidu-
cia la presenza di queste 
apparecchiature a van-
taggio della sicurezza di 
tutti e della tempestività 
ed efficacia d‟intervento 
in caso di necessità". 

“Questo progetto non si 
sostituisce ma si somma 
alla rete di primo soccor-
so già esistente sul terri-
torio – spiega l' Assesso-
re alla Sanità Andrea 
Sala – cui l‟Ospedale di 
Cirié fa capo. È infatti 
dimostrato che, in caso 

(Continua a pagina 4) 
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di infarto, il tempo è vita 
e ogni ritardo, anche 
minimo, nell‟intervenire 
può risultare pericoloso. 
Dalla chiamata al 118 
fino all‟intervento del 
personale medico posso-
no a volte passare minuti 
preziosi: avere a disposi-
zione sul territorio - nelle 
palestre comunali così 
come in determinate stra-
de e piazze - un defibril-
latore semiautomatico 

(Continua da pagina 3) può fare la differenza in 
molti casi. Ringrazio ve-
ramente la Croce Verde 
per la preziosa collabora-
zione e soprattutto rin-
grazio la FIDAS Cirié – 
San Carlo per la genero-
sità dimostrata nei con-
fronti della nostra città: 
un atto di altruismo che 
proviene da un'associa-
zione già 'abituata' a fare 
del servizio al prossimo 
la propria ragione d'esse-
re. Un approccio che, 
soprattutto in questo pe-

riodo così particolare, 
caratterizzato da emer-
genze sociali rilevanti, 
deve essere di monito 
per tutti ”.  

"Nel 2020 - aggiunge 
Valentina Massa, Presi-
dente FIDAS Cirié – San 
Carlo - la nostra associa-
zione ha compiuto 70 
anni di attività ma pur-
troppo, essendo in piena 
pandemia, non avevamo 
potuto dare vita alle ini-
ziative che avevamo pro-
grammato. Ora, con l'al-
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A nche quest‟anno 

il Festival del 

fundraising, un appunta-

mento ormai abituale per 

chi già opera in questo 

settore o vuole iniziare a 

farlo, sarà preceduto da 

un tour di 9 tappe on 

line, in diretta da 9 città 

italiane. 

Per ciascuna tappa sono 

previste 2 ore di lezione, 

tenute da Valerio Melan-

dri, direttore del master in 

fundraising di Forlì, su 

come avvicinarsi al 

mondo della raccolta 

fondi; insieme alla 

“teoria” ci sarà spazio 

anche per un caso stu-

dio di una non profit del 

territorio, per un confronto 

sui diversi modi di fare 

raccolta fondi nelle unicità 

dei territori, città o regioni 

d‟Italia. 

I nove appuntamenti han-

no titoli che riprendono 

sapori e parole dei luoghi 

attraversati: si parte da 

Roma il 29 marzo, dalle 

ore 10 alle ore 12:30, con 

“Fundraising… alla Cacio 

e Pepe”, dove Sara Ber-

nabei racconterà l‟espe-

rienza dei Salesiani per il 

sociale aps. 

Gli altri collegamenti si 

terranno da: 

  Bologna (30 marzo- 

“Fundraising… e Tortel-

lini”),  

  Sicilia (31 marzo – 

“Fundraising… che 

Cassata!”),  

  Milano (5 aprile – 

“Fundraising… alla 

Milanese”),  

  Genova (6 aprile – 

“Fundraising… al pe-

sto”),  

  Firenze (7 aprile 

“Fundraising… alla 

Fiorentina”),  

  Triveneto (11 aprile - 

Fundraising… in 

Saor”),  

  Napoli (12 aprile – 

“Fundraising… alla 

Vesuviana”),  

  Torino (13 aprile – 

“Fundraising… e gian-

duiotti”). 

Giunto alla sesta edizio-

ne, il tour, che ha il pa-

trocinio di CSVnet, pun-

ta a stimolare il confronto 

tra i partecipanti e la con-

divisione delle proprie 

esperienze, perché questi 

due elementi “saranno 

generativi – dicono i pro-

motori – proprio di nuove 

idee e contribuiranno a 

creare la personale ricet-

ta per una strategia di 

raccolta fondi che funzio-

ni per il proprio territorio e 

i suoi donatori”. 

La partecipazione al tour 

è gratuita ma richiede 

l‟iscrizione qui. 

Il Festival del fundrai-

sing si terrà invece a 

Riccione dal 6 all’8 giu-

gno e il programma ag-

giornato è disponibile sul 

sito dell‟evento. 

IMPARARE A FARE RACCOLTA FONDI: 

ECCO IL TOUR DEL FUNDRAISING 

lentamento delle limita-
zioni, abbiamo potuto 
festeggiare e abbiamo 
deciso di farlo nella ma-
niera che più ci è conge-
niale: dare un aiuto a 
salvare vite umane. Spe-
riamo che il nuovo DAE 
di Piazza San Martino 
possa contribuire a pre-
stare prontamente aiuto 
in caso di bisogno: sap-
piamo quanto anche solo 
un minuto possa essere 
prezioso in caso di infar-
to."  

CSVnet - 

Associazione 

centri di servizio 

per il volontariato 

Sede centrale: Via 

Flaminia, 53 - 

00196 Roma  

tel. 06 88802909  

fax 06 88802910 

mail: segreteria@c

svnet.it 

https://www.festivaldelfundraising.it/tour/
https://www.festivaldelfundraising.it/tour/#fascia_form_gratis
https://www.csvnet.it/component/jevents/icalrepeat.detail/2022/06/06/5419/-/festival-del-fundraising?Itemid=893
https://www.csvnet.it/component/jevents/icalrepeat.detail/2022/06/06/5419/-/festival-del-fundraising?Itemid=893
https://www.festivaldelfundraising.it/downloads/files/programma_ffr2022.pdf
https://www.festivaldelfundraising.it/downloads/files/programma_ffr2022.pdf
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D omenica 27 

marzo 2022 

alle ore 17.00 nella Par-

rocchia Santuario di 

N.S. Signora di Lour-

des e Santa Bernadette 

in Campi, affidata a Don 

Ointo Ballarini, si cele-

brerà la Santa Messa 

Zeneize, organizzata in 

collaborazione con l'As-

sociazione “A Compa-

gna”, officiata da fra Vit-

torio Casalino.  

La celebrazione della 

Santa Messa sarà prece-

duta, con inizio alle ore 

16.00, da un breve con-

certo del Gruppo Folk 

GAU che proporrà una 

serie di brani popolari 

genovesi presentati da 

Matilde Gazzo. 

Nel corso della Santa 

Messa, le letture saran-

no a cura del Prof. Fran-

co Bampi. 

A COMPAGNA 

Piazza della 

Posta Vecchia 

3/5  -  16123 

Genova 

tel. 010 246.99.25 

e-mail: 

posta@acompagn

a.org 

Codice fiscale: 

80040290100  



Pagina 6 
ANNO 18 NUMERO 699 

S 
i è appena conclu-
so l‟intervento di 
restauro di un im-

portante crocifisso ap-
partenente alla collezio-
ne del Museo Diocesano 
e della religiosità del 
Parco dei Monti Aurunci 
di Gaeta (LT), condotto 
presso l‟Istituto Centrale 
per il Restauro nella se-
de della Scuola di Alta 
Formazione di Matera. 
L'opera restaurata sarà 
esposta dal 27 marzo al 
10 luglio 2022 a Forlì, 
presso il Museo di San 
Domenico, nell'ambito 
della mostra 
"Maddalena. Il mistero e 
l'immagine". 

L‟OPERA 

La croce, sagomata e 
dipinta sul recto e sul 
verso, databile attorno al 
1460, rappresenta il Cri-
sto Crocifisso con la 
Maddalena ai piedi della 
Croce ed è eseguita a 
tempera e oro su tavola. 
Il soggetto rientra piena-
mente nella tipologia del 
crocifisso gotico-
doloroso: si tratta di un‟i-
conografia trecentesca, 
incentrata sulle compo-
nenti più drammatiche e 
patetiche dell‟episodio 
anche grazie all‟appro-
fondimento del tema 
nell‟ambito dei testi apo-
crifi e delle sacre rappre-
sentazioni teatrali, che 
trovava ancora diffusione 
nella metà del XV seco-

lo. L‟autore dell‟opera è 
stato identificato da Fe-
derico Zeri come 
“maestro del 1456”, re-
sponsabile del trittico 
con l‟“Incoronazione 
della Vergine” eseguito 
in quella data e all‟epoca 
conservato nella chiesa 
gaetana di Santa Lucia 
(già Santa Maria in Pen-
sulis), il medesimo edifi-
cio di culto da cui provie-
ne la croce dipinta. En-
trambe le opere sono 
entrate a far parte delle 
raccolte del Museo Dio-
cesano di Gaeta. Suc-
cessivamente l‟anonimo 
pittore individuato da 
Federico Zeri è stato 
identificato come Gio-
vanni da Gaeta, un arti-
sta proveniente dal mi-
lieu napoletano-
aragonese, formatosi a 
contatto con Leonardo 
da Besozzo nel cantiere 
della Chiesa di San Gio-
vanni a Carbonara, e il 
cui linguaggio fu in se-
guito arricchito da espe-
rienze umbro-
marchigiane e ispano-
catalane. 

L‟INTERVENTO DI RE-
STAURO 

L‟intervento di restauro 
condotto dall‟Istituto 
Centrale per il Restauro, 
in collaborazione con la 
Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Pae-
saggio per le province di 
Frosinone e Latina, ha 
interessato sia il recto 
sia il verso della croce; è 
stato effettuato in gran 
parte nell‟ambito di un 
cantiere didattico degli 
allievi della Scuola di 
Alta Formazione e Stu-
dio della sede di Matera 
del 70° e del 72° corso 
afferenti al Percorso 
Formativo Professiona-
lizzante relativo ai Manu-
fatti dipinti su supporto 

ligneo e tessile. Manufat-
ti scolpiti in legno. Arredi 
e strutture lignee. Manu-
fatti in materiali sintetici 
lavorati, assemblati e/o 
dipinti, ed è stato ultima-
to dalla restauratrice 
dott.ssa Paola Minoja. In 
particolare, l‟attività svol-
ta dall‟ICR ha riguardato 
il restauro delle superfici 
pittoriche e opere di con-
solidamento strutturale. 
Prima dell'intervento 
sono state effettuate le 
indagini multispettrali 
all‟infrarosso e nell‟ultra-
violetto, e sono stati ese-
guiti alcuni prelievi per le 
indagini stratigrafiche per 
il riconoscimento dei 
pigmenti e dei leganti. 2 
La pulitura si è rivelata 
lunga e complessa, per 
via del pesante strato 
bruno presente su tutta 
la superficie che ottunde-
va la brillantezza dei 
colori originali. Il verso 
del dipinto, un monocro-
mo eseguito a tempera 
magra, era decoeso e 
lacunoso. In questo caso 
la pulitura è stata esegui-
ta fondamentalmente a 
secco. La pellicola pitto-
rica è stata consolidata e 
ritoccata esclusivamente 
ad acquerello. Il restauro 
è stato portato a compi-
mento grazie alla colla-
borazione della Fonda-
zione Cassa dei Rispar-
mi di Forlì, che ha finan-
ziato il completamento 
della reintegrazione pit-
torica e la realizzazione 
di un nuovo sistema di 
supporto. 

Gruppo di Progettazione 

· Francesca Fabbri: fun-
zionario storico dell‟arte, 
aspetti storico artistici 

· Francesca Capanna: 
funzionario restauratore, 
restauro 

· Patrizia Giacomazzi: 
funzionario restauratore, 
restauro 

· Marco Bartolini: funzio-
nario biologo, aspetti 
biologici 

· Roberto Ciabattoni: 
funzionario restauratore, 
strutture di contenimento 

· Fabio Aramini: funzio-
nario restauratore, Dia-
gnostica multispettrale 

· Angelo Raffaele Rubi-
no: funzionario per le 
tecnologie, documenta-
zione fotografica 

· Luciano Cinone, Flavio 
Garzia, Alessandro Pie-
rangeli: assistenti tecnici, 
logistica Ufficio di dire-
zione dei lavori 

· Francesca Fabbri: fun-
zionario storico dell‟arte 
ICR, direzione dei lavori 

· Francesca Capanna: 
funzionario restauratore 
ICR, direzione operativa 

· Marco D‟Attanasio, 
funzionario storico 
dell‟arte, Soprintendenza 
Archeologia Belle Arti e 
Paesaggio per le provin-
ce di Frosinone e Latina 

· Monica Sabatini, fun-
zionario restauratore, 
Soprintendenza Archeo-
logia Belle Arti e Pae-
saggio per l‟Area Metro-
politana di Roma e per la 
provincia di Rieti (già 
appartenente alla So-
printendenza Archeolo-
gia Belle Arti e Paesag-
gio per le province di 
Frosinone e Latina) 

RESTAURO DEL “CRISTO CROCIFISSO CON LA 

MADDALENA AI PIEDI DELLA CROCE” DI GIOVANNI DA 

GAETA  

ICR - Istituto 

Centrale per il 

Restauro 

Via di S. 

Michele, 25, 

00153 Roma 

RM 

Tel. 06 6723 

6300  
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quelle di 

- divulgare all‟esterno ideali, notizie e quant‟altro scatu-
risca dagli scopi e 

ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite vari 
“Media”;  

- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le associa-
zioni di volontariato 

con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far cono-
scere e far 

avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizzare l‟opi-
nione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista umano 
e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantaggiate 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

la vita come un dono e che cer-
cano di impegnarlo per il me-
glio, per il bene. Se saremo in 

tanti a compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cambia-

re. 
D‟altro canto, non dobbiamo 

ritenerci indegni o incapaci per-
ché tutti possiamo, ad ognuno è 

data la possibilità di rendere 
migliore la propria vita e, insie-

me ad altri, di trasformare il 
mondo. 

 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

 

     E‟ l‟incitamento di Sant‟Ago-
stino a non aspettare che inizi 
qualche altro.  Tocca a te, 
oggi, cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 

scintilla piccola piccola per far 
esplodere una carica enorme. 

Se ognuno pensasse a cam-
biare se stesso, tutto il mon-

do cambierebbe.           
(Bayazid ) 

 
“se molti uomini di poco con-
to, in molti posti di poco con-

to, facessero cose di poco 
conto, allora il mondo potreb-

be cambiare”.  
(Torelli)  

 
Non riteniamoci degli eroi per 

ciò che facciamo, ma semplice-
mente persone che accolgono 

Basta una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambiare. 

 
Nessuno si senta obbligato a 

diffondere la Parola di Dio, tra-
mite mail. Infatti, chi non si sen-

te pronto a farlo, sappia che 
prima deve imparare ad acco-
glierla nel proprio cuore e poi, 
pian piano troverà il piacere di 

trasmetterla ad altri. Non ingan-
na mai! Non abbiate paura! 
Spalancate le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II). In internet 
circolano miliardi di parole spes-
so vuote, insulse, volgari, offen-
sive ecc. e allora gustiamoci la 
PAROLA DI DIO! Se qualcuno 
si vergognerà di me e delle mie 
parole, il Figlio dell'uomo si ver-
gognerà di lui quando ritornerà 
nella gloria sua e del Padre e 
degli angeli santi. (Lc 9, 26) 

Il Nostro Spirito 

 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova:  
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 
 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 


